
       

 
 

        Escursione 
da Cavedine al lago di santa Massenza 

lungo un’antica strada romana e la terra della Nosiola 
domenica 20 settembre 2026 

 
 
Questo percorso racconta la storia di Calavino attraverso il legame indissolubile con la Roggia che, 
provenendo dalla Valle di Cavedine e dal territorio di Lasino, giunta al paese assume il carattere di 
torrente. 
La grande disponibilità di acqua con la sua forza motrice favorì fino alla fine del XIX secolo 
l'insediamento di decine di attività artigianali le cui tracce sono 
tutt'oggi visibili. 
Il percorso si addentra nella suggestiva forra dei Canevai, che 
alterna cascate a profonde pozze e che di seguito si apre nei 
vigneti di Nosiola, uvaggio che caratterizza questa zona e dal 

quale si ricava il Vino Santo, 
pregiato passito. 
 
Programma  
 
Ore 6,30 Partenza 
da Marano dietro la chiesa in direzione di Rovereto, Dro e 
Cavedine con sosta durante il viaggio.  
 
Ore 9,30  Arrivo a Cavedine e partenza a piedi  in leggera 

salita verso la chiesa di Cavedine; passata la chiesa prenderemo il sentiero Archeologico della via 
Romana   che porterà alla località chiamata la Cosina, passando per la fontana Romana e per il 
Capitel dei Mericani.  
Riprenderemo il congiungimento dell’antica strada Romana che conduce fino alla chiesetta  di San 
Siro nel comune di Lasino.  
Sosta pranzo al sacco. 

Ci rimettiamo in cammino in leggera salita per arrivare ad un 
piccolo passo;  
la strada scende ora  nella val del Sarca a Pietramurata e da 
lì saliremo ancora un po' per arrivare sopra la falesia di San 
Siro fino ad una zona  con alcune incisioni rupestri. 
Attraverso un bosco misto arriveremo poi in vista dell’abitato 
di Calavino e delle vigne del Nosiola, zona unica per la 
coltivazione di questo vino bianco caratteristico. Entrati nel 
Paese faremo sosta ad una fontana e da li comincerà la 
discesa lungo la Roggia di Calavino che termina davanti al 
Lago di Santa 

Massenza, presso la Centrale Idroelettrica, punto d’arrivo 
della nostra escursione. 
Arrivo previsto ore 16,00 circa.  
Terzo tempo!!! 
Il rientro a Marano è previsto per le ore 20. 
Il percorso non presenta difficoltà tecniche, è un percorso 
adatto a tutti e ricco di luoghi storici e piacevoli da vedere.  
Lunghezza 12 km. circa con dislivello totale di 500 m. 
 
 



 
La quota di partecipazione è di 25 euro da versare al momento dell’iscrizione in sede nei 
martedì 8 e 15 settembre. Termine ultimo per l’iscrizione giovedì 17 settembre.  
La quota assicurativa per i non soci CAI è di 15,00 euro ripetibile max. 3 volte nel corso dell’anno.  
 

Capo gita: Ferrari Robi 3293115978 
 
 
 
 
 

IMPORTANTE!!! 
 

La partecipazione alle gite implica l’accettazione e l’osservanza del presente 
 

REGOLAMENTO GITE 
 

Il Direttore di gita ha facoltà e dovere di escludere prima dell’ascensione, in determinati casi, quei 
partecipanti che per inadeguato equipaggiamento e attitudini non dessero affidamento di superare le 
difficoltà dell’ascensione stessa. 
Dai partecipanti si esige correttezza nel contegno e obbedienza ai Direttori di gita, i quali  debbono 
essere dai primi coadiuvati nel disimpegno della loro funzione. Inoltre i Direttori di  gita hanno facoltà 
di prendere tutte quelle decisioni che ritengono più opportune per la migliore riuscita dell’escursione. 
E a tali decisioni i partecipanti debbono sottostare. 
La Presidenza si riserva la facoltà di apportare variazioni al programma delle gite, qualora  
necessità contingenti lo impongano. 
Con il solo fatto di iscriversi alla gita i partecipanti accettano e osservano le norme del presente 
regolamento e, in conformità a quanto dispone l’art. 12 dello statuto del C.A.I. esonerano la Sezione e 
i Direttori di gita da ogni e qualunque responsabilità per qualsiasi genere di incidenti che potrebbero 
verificarsi nel corso della manifestazione. 
L’iscrizione alla gita è valida solo se accompagnata dalla quota relativa. 
Alle gite per cui è espressamente richiesta la tessera C.A.I. in regola con il bollino dell’anno in corso 
non sono ammesse persone che ne siano prive. 
È buona norma inoltre durante le escursioni: 

- Non creare situazioni difficili e pericolose per la propria e altrui incolumità; 
- Prestarsi reciproca assistenza nelle difficoltà, specialmente da parte dei più dotati 

tecnicamente e fisicamente; 
- Rispettare la montagna in tutte le sue caratteristiche, in particolare flora e fauna; 
- Non lasciare rifiuti di alcun genere sui luoghi della sosta e lungo il tragitto. 

Il programma dettagliato di ciascuna gita sarà a disposizione in Sede, ed esposto in bacheca a partire 
da 15 giorni prima della data fissata per l’escursione. 
Iscrizioni presso:  
sede Gruppo Escursionisti Maranesi (GEM) APS - Casa Bortolo Via S. Francesco 2 Marano Vic.no.  
La sede è aperta tutti i martedì dalle 20.30 alle 22.00 
 
 
 

 


